BUILD-UP FATTORE

L'attenuazione della radiazione nell'attraversare un materiale e' esponenziale soltanto in situazioni in cui dominano l'effetto fotoelettrico e la produzione di coppie.
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Si puo’ introdurre il concetto di SEV (strato emivalente):
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da cui:
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Un fascio che attraversa n SEV viene attenuato di un fattore 2n
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Se durante l'attraversamento del mezzo il fascio subisce interazione Compton i fotoni sono diffusi e quindi non vengono eliminati dal fascio iniziale come avviene nel fotoelettrico dove il fotone e' assorbito ed e' espulso un elettrone oppure come nella creazione di coppie in cui un fotone si converte in un elettrone e in un positrone.

La componente della radiazione che subisce interazione Compton giunge allora sul rivelatore degradata in energia ma non in intensita'. In sostanza la schermatura modifica lo spettro gamma!
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Quindi, un fascio monoenergetico di fotoni incidente su una schermatura emerge dallo schermo come uno spettro continuo. Da notare che la parte continua dello

spettro è dovuta in larga parte dall’effetto Compton, ma con contributi che vengono anche da effetto fotoelettrico e da radiazione di annichilazione. Infatti, in questi ultimi due effetti, sebbene il fotone incidente si annichili, vengono generati raggi X e radiazione di bremmstrahlung, nonché fotoni di annichilazione del positrone.

Il picco stretto corrisponde ai fotoni che non hanno interagito nella schermatura ed è ridotto in dimensioni del fattore esponenziale exp(-µx).
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B(E,x) può essere anche molto grande, e questo conferma l’importanza del contributo dei fotoni diffusi nel calcolo delle schermature. Con uno schermo di acqua, per un valore μx = 10 (dello spessore cioè di 10 cammini liberi medi) e per energie di fotoni Eγ = 2 MeV si ha B(E,x) ≈ 10. Questo significa che trascurando l’effetto di build-up si sottostima N(x) (e di conseguenza l'esposizione) di un OdG.
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Nelle condizioni di buona geometria, cioe' con fascio collimato si ha che B(E,x)(1
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strati di materiali diversi

Consideriamo per esempio fotoni da 0.5 MeV incidenti su uno strato composto di acqua e piombo. Sappiamo che il fattore di build up dell’acqua è molto maggiore di quello del piombo: infatti fotoni da 0.5 MeV in acqua subiscono prevalentemente effetto Compton, mentre nel piombo l’effetto fotoelettrico è dominante. Pertanto, se l’acqua fosse posta prima del piombo, la radiazione di build up prodotta nell’acqua (di più bassa energia) verrebbe assorbita dal successivo strato di piombo e il build-up complessivo sarebbe minimo. Se invece lo strato di piombo fosse messo per primo, il build up prodotto nell’acqua verrebbe trasmesso oltre la barriera e raggiungerebbe il punto P.
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